
 
 
 
 
 
 
 
Pedavena, 21/08/2010 
 
 
 
Oggetto: Pubblica Sicurezza, rapporti con la Popolazione loc ale e le Autorità . 
 
Alla scorsa edizione della Gara il dissennato comportamento di alcuni concorrenti 
che hanno provato le loro vetture sia lungo il percorso di gara, a traffico aperto, sia 
sulle strade adiacenti il parco partenza ha provocato la comprensibile reazione degli 
abitanti che si sono rivolti al Sindaco di Pedavena. 
 
Il Primo Cittadino del comune che ci ospita, che sempre ha collaborato fattivamente e 
positivamente con il C.O., ha inviato, come era suo dovere, al Prefetto di Belluno e al 
Presidente della Provincia lettera con la quale si lamenta questo scorretto 
comportamento chiedendo espressamente che per tutta la durata della 
manifestazione vengano distaccate in zona almeno sei unita di Polizia. 
 
Alla riunione della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Pubblici Spettacoli, il 
Rappresentante della Questura di Belluno ha fatto presente al C.O.. che detto 
servizio di vigilanza verrà espletato con il MASSIMO RIGORE chiedendo altresì che 
la Direzione della Gara si impegni ad escludere dalla partecipazione i concorrenti 
responsabili di violazioni al Codice della Strada. 
 
Abbiamo ritenuto opportuno (anche se in verità dovrebbe essere superfluo) rendere 
pubblica questa situazione e ricordando che la circolazione di auto da competizione 
al di fuori degli orari e del percorso di gara comporta, per legge, la CONFISCA DEL 
MEZZO. 
 
Confidiamo pertanto nella piena e civile collaborazione di tutti i veri SPORTIVI. 
 
 
 

 

        Il Comitato Organizzatore 
         
 

 


